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L’idea di realizzare un volume che attraverso le vicende dei Fontana raccontasse da un
punto di vista ravvicinato l’epopea della cultura architettonica tra Manierismo e Barocco
ha il suo punto di partenza nel Colloquio internazionale “Borromini e gli architetti ti-
cinesi a Roma”1, che si è svolto a Roma nel 1997 con relazioni di Marcello e Maurizio
Fagiolo, Hellmut Hager, Werner Oechslin e Paolo Portoghesi2, alle quali doveva ag-
giungersi un saggio di Giuseppe Bonaccorso che in quell’anno concludeva la sua tesi di
dottorato sulla scuola di Carlo Fontana. Si sviluppava successivamente il programma di
una più ampia rassegna che comprendesse - col patrocinio del Comitato Nazionale
“Roma e la nascita del Barocco”, presieduto da Marcello Fagiolo - l’intera diramatissi-
ma dinastia dei Fontana, secondo una tradizione storiografica che dall’ormai classico
Artisti lombardi a Roma di A. Bertolotti (Milano, 1881) conduceva fino al volume di
Giovanna Curcio e Luigi Spezzaferro, Fabbriche e architetti ticinesi nella Roma ba-
rocca (Milano, 1989).
L’attenzione riservata dalla storiografia al ruolo delle maestranze ticinesi nello sviluppo
del cantiere e del linguaggio barocco è cresciuta costantemente nell’ultimo decennio: vari
studiosi hanno promosso iniziative complementari (convegni monografici, mostre, pub-
blicazioni) volte a chiarire come la pratica costruttiva di quel periodo seguisse una tradi-
zione importata spesso da luoghi di origine delle stesse maestranze.
La storia dell’edilizia romana, infatti, è debitrice dell’opera solo apparentemente secon-
daria di una pletora di maestranze lombarde che, in coincidenza di alcuni pontificati, si
trovarono impiegate nelle maggiori fabbriche dal XVI al XVIII secolo. La massiccia pre-
senza di maestranze comasco-ticinesi è ravvisabile a partire dalla fine del XVI secolo, in
coincidenza dell’arrivo a Roma dei Fontana e dell’elezione al soglio pontificio di Sisto V
(1585-1590), il quale promosse un programma di rinnovamento del volto della città. A
partire da quel periodo, in base ai capitolati e ai “conti di fabbrica”, si nota come i prin-
cipali cantieri romani venissero progressivamente caratterizzati dalla presenza di un eser-
cito di capomastri, stuccatori, lapicidi, intagliatori e muratori provenienti dall’attuale
area italo-svizzera delimitata dai tre laghi prealpini ‘Lario’ (di Como) ‘Ceresio’ (di
Lugano) e ‘Verbano’ (Maggiore).
Pur soggiornando a Roma, i mastri mantenevano rapporti con la madrepatria, nella qua-
le molti di loro ritornavano alla fine di un cantiere, per aggiornare il repertorio figurati-
vo e per mantenere le relazioni familiari. I legami tra le maestranze erano molto stretti:
si procuravano lavori reciprocamente, contattandosi da una città all’altra, tenendo rap-
porti di corrispondenza e ostacolando le maestranze di altre regioni.
Nei primi anni del Seicento la fortuna degli artisti lombardi crebbe a tal punto che con-
quistarono il dominio assoluto nel campo delle costruzioni: le ragioni del successo vanno
individuate sia nella mutua solidarietà sia nella complessa divisione del lavoro da loro
praticata.
La famiglia Fontana diviene progressivamente egemone rispetto a tutte le altre compa-
gnie o società lombarde, le quali prevedevano tutte le specializzazioni del campo della co-
struzione (scalpellini, stuccatori, muratori) sotto la guida di un capomastro-imprendito-
re, talvolta anche progettista. La compattezza di queste compagnie, chiave vincente nel-
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1 Il Colloquio, promosso dal Centro di
Studi sulla Cultura e l'Immagine di Roma
e dall'Istituto Svizzero di Roma col pa-
trocinio dell'Assessorato alla Cultura del
Comune di Roma e dall’Ambasciata
Svizzera, si svolse - col coordinamento di
AdelaideTrezzini - presso l’Istituto Svizzero
di Roma il 26 settembre 1997, in occasione
delle celebrazioni di Domenico Fontana e
di Carlo Maderno. La pubblicazione degli
Atti venne accantonata, dopo una lunga
gestazione, per la sopravvenuta non
disponibilità dell’Istituto Svizzero di Roma
e della Ambasciata Svizzera. Cogliamo co-
munque l’occasione per ricordare qui, oltre
ad AdelaideTrezzini, l’AmbasciatoreDante
Martinelli e Hans Christoph von Tavel,
promotori insieme a Marcello Fagiolo di
quel Convegno.
2 In questo volume si pubblicano solamen-
te le relazioni di Marcello Fagiolo e di
Hellmut Hager, dato che il saggio di
Maurizio Fagiolo dell’Arco,Carlo Fontana
e l’Effimero, è pubblicato nel suo volume
Berniniana. Novità sul regista del Barocco
(Milano 2002, pp. 193-198); mentre non
erano state consegnate le relazioni di
Oechslin e Portoghesi.



l’ostacolare la concorrenza di maestranze di altre regioni, era costituita dalla coesione spes-
so cementata oltre che dalla comune origine anche da relazioni di parentela.
La famiglia Fontana, partendo da una specializzazione inizialmente imprenditoriale
(come del resto implicitamente viene attestato da Giacomo della Porta che definisce
Giovanni e Domenico Fontana “bonissimi muratori”), si renderà celebre per l’altissima
qualificazione tecnica (vedi le imprese idrauliche o le erezioni di obelischi) oltre che per
le capacità architettoniche e organizzative. Si poteva praticamente fornire ai Fontana un
progetto come suol dirsi ‘chiavi in mano’ ed essere sicuri che le idee venissero realizzate con-
cretamente e in tempi brevi. Soprattutto per la grande capacità manageriale, vari Fontana
divennero interlocutori privilegiati dei pontefici, e spesso suggeritori di politiche simboli-
che e allegoriche nonché realizzatori di apparati effimeri che sottolineavano alcune festi-
vità ricorrenti ovvero eventi eccezionali. I Fontana divennero anche registi di una serie
infinita di collaboratori: muratori, carpentieri, falegnami, pittori, scultori, stuccatori,
apparatori, argentieri, doratori…
Sia per la gran quantità di lavoro, sia per la formazione di vere e proprie enclavi lom-
barde, le maestranze ticinesi persero progressivamente il carattere di stagionalità, assai
frequente negli altri cantieri europei. Come puntualizza Giuseppe Martinola, “l’emi-
grante parte di primavera [e] torna d’autunno. Durante l’estate lavora e non rincasa […],
perché tornare d’estate era un umiliarsi vinto, darsi uomo di poco credito, mastro scadente,
e la maestria dell’arte, la ‘vertù’ era titolo d’onore che inorgogliva quegli uomini, che ap-
punto per ‘vertuosi’ amavano essere stimati” (1963, p. X).
La progressiva affermazione sulla scena professionale romana dei vari Giovanni,
Domenico, Marsilio Fontana e Carlo Maderno, si rafforzerà infine con il grande succes-
so di Carlo Fontana - appartenente a un ramo parallelo della famiglia - il quale, dopo es-
sere stato tra i maggiori allievi del Bernini, divenne un punto di riferimento non solo per
la professione tecnica dei futuri progettisti ma anche per una nuova consapevolezza del
ruolo dell’architetto nella società. Giovanna Curcio ne ha rimarcato recentemente il con-
temporaneo ruolo di “intendente”, “pratico” e “istoriografo”, che riassume bene le au-
mentate competenze dell’architetto che con Carlo si ampliano sino a comprendere quelle
del politico e del coordinatore dei meccanismi d’istruzione delle giovani leve (Carlo fu an-
che Principe dell’Accademia di S. Luca). In tale clima lavorativo e competitivo è eviden-
te come le maestranze arrivate a Roma tendessero a rimanere nella città eterna inseren-
dosi stabilmente nel tessuto sociale romano.
Di questa nuova situazione è testimone una lettera di Giovanni Battista Fontana (fra-
tello di Carlo) inviata da Roma il 10 aprile 1700 al notaio di Mendrisio Giovanni
Oldelli, dalla quale si evince come il ruolo dei Fontana all’inizio del Settecento fosse or-
mai radicato con la élite culturale della città papale. La lettera descrive il “felicissimo viag-
gio” di Giovanni Battista per il giubileo del 1700. Presso Roma viene accolto dai figli
Girolamo e Carlo Stefano e dal fratello: “Sono venuti fora di Roma quattro milia con le
caroce a piliarmi, sono montati in carocia io et mio filio a Ponte Mollo. Di subito smon-
tato di carocia in casa di mio filio, mi ha fatto venir un sarto et subito vestir di novo, ma
me hano fato far contro la mia volontà meter la peruca, ma per non dar disgusto alli miei
filioli ho bisogniato far l’ubidienza”. Passava poi a descrivere la settimana santa a Roma
e “li catafalchi luminati con grandi architeture” (G. Martinola 1964, pp. 56-57).

E veniamo al nostro volume, che costituisce una sorta di storia enciclopedica dei Fontana,
dove far confluire le ricerche più recenti sia sulle opere dei vari Fontana sia sulla storia so-
ciale della migrazione delle maestranze ticinesi a Roma (comprendendo la sub-migra-
zione di Domenico e affini a Napoli), aggiungendo alcuni capitoli particolarmente cor-
relati su talune migrazioni dei Fontana in Europa orientale.
La prima parte del volume è dedicata all’attività professionale dei Fontana tra Roma e
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Napoli. La seconda parte fornisce nuovi contributi sulle biografie, declinati attraverso
un’analisi delle vicende patrimoniali e familiari. La terza parte presenta il quadro dei re-
pertori biografici, che costituisce il primo tentativo di sistemazione di una complessa e in-
trigata genealogia familiare: si tratta di una base – sicuramente non esaustiva e proba-
bilmente con inevitabili imprecisioni - per ulteriori ricerche tese a completare un puzzle
di nomi che partendo dall’area del Mendrisiotto si estese in tutta Europa.
Il volume si inserisce in un flusso di pubblicazioni e celebrazioni di mastri ticinesi che or-
mai senza sosta si susseguono da una decina di anni: dalla pubblicazione degli atti del
convegno del 1996 “Magistri d’Europa. Eventi, relazioni, strutture della migrazione di
artisti e costruttori lombardi” (a cura di S. della Torre, T. Mannoni, V. Pracchi) alle mo-
stre su Borromini tenutesi a Lugano e a Roma nel 1999, coi cataloghi curati da M. Kahn-
Rossi, M. Franciolli (mostra di Lugano) e R. Bösel, C.L. Frommel (mostra di Roma-
Vienna). Dalle ricerche sui ticinesi in Europa orientale di M. Karpowicz al volume cu-
rato da N. Navone, L.Tedeschi del 2004 e dedicato alla cultura architettonica dei maestri
italiani e ticinesi nella Russia neoclassica. Dagli approfondimenti sulla produzione dei
maggiori architetti lombardi a Roma e sulla loro influenza nell’architettura italiana e
europea di G. Curcio, E. Kieven, A. Scotti ed H. Hager; sino al recentissimo numero mo-
nografico di “Arte e storia” coordinato da G. Mollisi e dedicato a Svizzeri a Roma nella
storia dell’arte, nella cultura, nell’economia dal Cinquecento ad oggi (Lugano 2007),
pubblicato quasi in parallelo col grande convegno di Melide su Domenico Fontana, di
cui si attendono gli atti.

Giuseppe Bonaccorso, Marcello Fagiolo

Fondamentali per la riuscita della pubblicazione si sono rivelati diversi amici che attraverso
discussioni e suggerimenti hanno incitato e stimolato la pubblicazione. In questo senso sia-
mo particolarmente riconoscenti a HellmutHager, che con pazienza e assiduità ha seguito e
incoraggiato la lunga elaborazione del volume.
Ringraziamo per lo scambio d’idee e i preziosi consigli molti colleghi e amici di cui, per ra-
gioni di spazio, possiamo qui menzionare solo alcuni nomi: Mario Bevilacqua, Flavia
Cantatore, Giancarlo Coccioli, Claudia Conforti, Giovanna Curcio, Christoph Luitpold
Frommel, Sabine Frommel, BörjeMagnusson,MartinOlin,MatthiasQuast, Nicola Soldini
e Karolina Zgraja.
In maniera particolare desideriamo poi ringraziare Elisabeth Kieven, Mariusz Karpowicz e
Józef Skrabski per i contatti, le indicazioni e i documenti forniti.
Per segnalazioni e incoraggiamenti vogliamo ricordare pure Federico Bellini, Sara Buttarelli,
Maria Grazia d’Amelio, LindaHenriksson,MarziaMarandola, Fiedrich Polleross, Hermann
Schlimme e Philipp Schmitt.
A Nicoletta Marconi e Lucia Palmisano siamo grati per l’attenta rilettura dei testi.
Hanno collaborato alla preparazione del volume anche Flavio Garrefa (che ha partecipato a
una parte della ricerca iconografica); Cornelia Dupré e Karen Buttler, alle quali si devono le
traduzioni dal tedesco; Anita Słomak per le traduzioni dal polacco.
Ringraziamo infineMarisaTabarrini per il generoso e impegnativo coordinamento redazio-
nale, affiancata con dedizione instancabile da Michela Lucci.

Il libro viene pubblicato col contributo del Comitato Nazionale “Roma e la nascita del
Barocco”, che ha promosso la ricerca nel 1998, affidandola al Centro di Studi sulla Cultura
e l’Immagine di Roma.
Alcune ricerche sono state svolte col contributo del Dipartimento di Storia dell’Architettura,
Restauro e Conservazione della Università di Roma “La Sapienza”.
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Il volume attraverso le vicende dei Fontana racconta da un punto di vista
ravvicinato l’epopea della cultura architettonica tra Manierismo e Barocco. Si
tratta di una sorta di storia enciclopedica dei Fontana, dove sono confluite le
ricerche più recenti sulle opere di questi architetti, nel quadro sociale della
migrazione delle maestranze ticinesi a Roma e con l’aggiunta di alcuni correlati
sull’Europa orientale. La prima parte del volume è dedicata all’attività
professionale dei Fontana tra Roma e Napoli. La seconda parte fornisce nuovi
contributi sulle biografie, declinati attraverso un’analisi delle vicende
patrimoniali e familiari. La terza parte presenta il quadro dei repertori biografici,
primo tentativo di sistemazione di una complessa e intrigata genealogia
familiare, che tende a definire e decodificare un puzzle di nomi che partendo
dall’area del Mendrisiotto si estese in tutta Europa.
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